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Pattuìli 8,9, Lèvanto 6, Pdcfocco 6 (ali 85 Nobile), (12 » o,s, Levsmo e, racioG 
M S Monaco, 16 Vihòze). 

tfltaWtl Mercnejglanl 5 S: Fani 4, Farri» 6, Benedetti S. S 5. 
Cfajer* 5,5, Sabato 4; ékora 5 MI 33 Cenili, Rossi 6, Muller 
4 Juse fS , Edu 8 (SI 81 Carbóne) (12 Lorìarl, 13 Bramasti, 
lS&llaoWo), 

«MUMn Magni di Bergamo 8 9 
M A Benedetti ». SI 32', Barbas al 6 1 \ Fuser al 66', Pacione* 

él 7*1'. 
Mólti aftgoll 10 a 2 per I) Lece». Pomeriggio caldissimo, hènna 

assistito Wla gara 32 245 spettatori oTeul 22 457 paganti 
per un Incasso di 497.485,000. Ammoniti Farri, Paclocco, 
Barbas. Espulso Ferri 
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muttmm 

È, 
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«Mtfàneietfl Ti tèmuesllf 7, Mèta t: M«tft««dttW7,<iolliM-
tl 5,S, DI Mauro 6,6) ethNIA 8 IBiT Oddi), Desideri 8,5, 
voeller 8,5, Giannini 7 (80' RlalteNI), Massaro 7, (12 
Alidori, 14 Ferrano, 18 Renato). 

«tAUMTAiFerrtin 7,5, Contretto e, Pasciuti» 6: Fortunato 8.8, 
Verteva s.v (28' Bàrtella 8), PlogAk 6,5, Stramberà 6, 
Esposito 7, Madonna 6,5 (46' Serio» 6.S), NIcolInT 6, 
Borracina 6,5 (12 Pioni, 14 PrandtlN, 15 Bracaloni). 

MBrfRXMmendolla di Messina 6,5. 
mriì6' Madonna tu rigo», 43' Giannini, 66' Voeller. 
NOTE; tftgoil 5 a 2 per lo Roma, giornata calda, terreno In 

buone condizioni Ammoniti Barcata, Bonaclna • Desideri. 
Spettatori 26 648 dei quali 7 993 paganti per un Incasso di 
lire 146 695 000, abbonati 18 655 par un incasso totale di 
lire 701925 000. 
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lAét tgoM 6, gnhiM 7j Matteo» Si», Baresi 
8 7 « M « S n l f 9 , . | Wartcn» «>5, Baiti e, Hai 7, Matthaeus 8, 

Serene 6. (12 Mondin), U Galvani, 14 Rivolta, 19 Fama, 
16 Morello 

nOMNtWAi Ltnducd 6: Pln 6, CambM 6i Ounga 6, gttHMnl 
5.5 (80* Pstleirini;, Mraen 5.5: Sanatori 8 (71 • Di Chiare). 
CUccM6_,Bp7g5now4, Bag " " 
5.5 (80- Pettegrlnij. 
Cucchi e , Borgonovo» 
13 Califfi, 18 Pruno) 

/UWIMiCornietlrJForllS 
Mnt60,DMl,7S'BI*rknl 

Ast Sanatori 8 ( 7 1 ' n CMamK 
' 5. Mattel S.5. (13 PetHeens, 

NOTI: Angoli 8 e 4 per Untar. Ammoniti: Senatori, SettMmL 
Hysen. Espulsi al 34' Matthaeus. Giornata calda, campo m 
buona condizioni,-In tribuna N et della nazionale tadaaoa 
- - -• - • n . cui _ Rumrrianlgge, Spettatori 80.100 
28000 abbonati, par Un incasso totale di 1 miliardo 400 

LECCE-TORINO I granata retrocedono e i nomi maiuscoli a cominciare da traverò e Fuser 
•mi ni Tu. mi munì ni se ne andranno: in Puglia una pagina malinconica tra la gioia dei tifosi locali 

Una squadra in liquidazione 
mrriTTii7Tvns ittOfllahl 

n'impigat Barn bMkm mate* 
dalla Ire quarti, entra tó stoppar Èéhedél',1, 
sdiacciata che Marihe&iani lacca ma nari 
ferma, 
90' schioccialina soli di Muller nelle braccia 
di Terraneo . 
53* in mezió a tanti Comi gira un paltóni im-
Uzzarrito, Terraneo t bravo a deviare. 
• l ' i / Lecce raddoppia: Barbas balte dalla lu-
mttàvna punizióne di prima. mimo mirò, 
parabola die scavalca e Mila ladgtìb basso 
Gran MÈIM tbhìpo esugh spalli. 
66' gol del forino: /User tira da 26 metri, la 

difesa del lécce è sorpresa, la barriera allegra 
e Terraneo è battuto 
70' mechia nell'area del lecce, a dot potai 
dalla porta per un attimo palla Ira i piedi di 
traverò 
74' segna ancorò il lecce- Marchegglanl dal 
limile appoggia a Sabato che falli due passi si 
fa rubare palla da Paaocco die vistala porta 
mota scavalca II portiere con un pallonetto 
76* ferri è espulso per un brutto fallo su Bar
bas. 
VÌ1 Magni rischia la Une, duecento pèrsone 
entrano in campo a festeggiare DÒ Pi 

DAL NOSTRO INVIATO 

4 
MI LECCE. In milleduecento, 
sfidando ogni.loSIca. Jorio Sa' 
Itti su iln « e t » pei arrivate do-
pò una notte sfibrante a Lec
ce Credevano Sèi •mlfadolo» 
Sempre gli stSàltóiittrihiistl, 
poi, per cinque ole sotto Uri 
sole fejoce. nello stadio sor!» 
gli unte) grthata, crediamo, 
che ieri In qualche modo hart. 
no cérca» e compiuto Un'im
presa |l lom Torino, «I contri-
rio è àlvolato mejtamèhle ih 
selle opera l i* con pochissh 
mo onore, «velando in quella 
che soleva essere la gara de
cisiva tutta la «uà pocKeua. 

arerano mollo offési quelli 
di lecce all'Idea dì dover es-
sere carne da cannone per il 
-salvataggio- dèi Torino e del' 
la liu» storia, cos) sono pati •! 
dispetti dei biglietti- con un 
seiiullo-diTibolhi campanilisti
ci culminati do» rSIflssIOHé 
noiluma di migliala di manife
sti Manifesti di protesta, di or
gogli feriti, di vittimismo con II 
sindaco sceso in lizza in pn
ma persona per rivendicare il 
•diritto» leccese alla serie A. 
Tanto rumate, ber nulla, per 
(eslare lassù bastava il Lecce 
mndesimo, quello di Mazzo-
ne Barbas e compagni Con
tro questo moiivalissimo Lec
ce il Torino ieri ha mostrato 

OIAMMI PIVA 

tutta la sua modestia. 
Dopo treni anni I colon gra

nata «discendono in serte B, 
andando a rispolverare quella 
che èra 18 pagina più buia 
dèlia Stolta brillante è sfortu
nata ai questo club len a Lec
ce I granila di oggi, falsi ejedi 
dei grandissimi campioni di 
Supergà, hanno chinalo la le
si» senta nemmeno provare a 
vendere cara l i pelle Nel Pli
nio tempo neppure un tiruzzo 
Vèrsa Ternneo a per vedere 
un qualche sussulto agonisti
co e'è voluto II secondo gol 
del pugliési 

Qushlo al Lécce una gara 
quasi perfetta, con un unico 
rilassamento dopo il bellissi
mo gol di Barbas, comunque 
una gara in cui la squadra di 
Mazzone ha fatto vedere di es
sere, appunto, squadra vera, 
c6h UH gioco i cui férb riferi
mento e due o tre giocatori di 
buona levatura, oltre a Bar
ba», autentico campione Di 
fronte a una squadra cosi, il 
Torino non è quasi esisuto 
come sé le recenti vittorie con 
Inter e Como fossero state 
compiute da un'altra squadra 
Muller, ila pantera nera- tanto 
Invocata da (ulti, non si e vi
sta, Staio l'ha imitato Edu e 
stato appena decente mentre 

attorno a lui tutu sono parse 
pàllide flglirè, g cominciare 
da quel Fuser per il qUale II 
Mlian Ha pagato sette miliardi, 
continuando coh II richiestis
simo CraVero ehe ora ha la 
garanzia di andarsene « con
eludendo Con Sabato e Ferri 
capaci solo di ringhiane e col
pire alle gambe, disperati in
terpreti di uh calcio tutto furo
ri Una sconfitta inequivocabi
le, una retrocessione guada
gnata sul campo e nelle stan
te del suol dirigenti pnma che 
arrivasse Borsai» e soprattut
to quel brav'uomo di Vana 
che ha tentato una Impresa 
che era davvero impossibile in 
poche settimane, con la cer
tezza diffusa che se Rariste 
non fosse stato cacciato qual
che punto in più questo Toro, 
strada facendo, 1 avrebbe rac
cattato 

Ora il club granata volta pa
gina, riparte dalla durissima B, 
alla penfena del grande calcio 
di pnma pagina Valla toma 
dai suol ragazzini é arriva Pa
scetti, un nome che strìde con 
1 anima popolare di quel Toro 
amalo e sostenuto nelle vec
chie -barriere., ma di queste 
affinità il calcio d'oggi ha da 
tempo dimostrato di non sa
per che farsene 

Marcheolàhi battuto di Barbas su punizione: è II ascondo gol dei pugliesi In alto, contrasto Muller-Baronl 
rilil&tt*Mtid-» 

Vatta; «Ritomo in disparte» 
UAL NOSTRO INVIATO 

miBXù LI prime parole 
sono dei due. uomini che in 
qualche mode hanno tenuto 
di urar fuori «ai fango m cui 
era sprofondato questo Tori
no edizione 88/89, il presi
dente Borsano 6 l'allenatóre 
vatta. 

-Noh ci slamo giocati la se
rte A oggi, ma nell'intera sta
gione Oggi c'era Una piccola 
speranzat sapevamo anche 
che saremmo venuti su un 
campo difficilissimo» Lo sa
peva Borsano anche nei gior

ni scorsi quando ha lanciato 
proclami in cui le parole non 
erano certo controllate da 
saggezza, le promesse di in
vasioni a Lecce, gli appelli al 
ufo, il litigio per I biglietti 
Una situazione certo estrema 
ora nvista consapevolmente. 
•È stata una polemica tutta 
gonfiata quella tra me e il 
presidente Jurlano, è tutto II) 
mio, sodo contento che il 
Lecce sia in sene A. E poi 
con questo Muller acciaccato 
e Fuser che ha giocato cosi 

male, ma non 6 giusta fate 
processi, meglio chiudete 
qui Gina litanie dalla sene B 
nonècosasemplice « 

Una risalita qfte non sarà 
compito di vana, uno di que
gli uomini che per il Toro so
no Sempre stati un capitale, 
uno dei protagonisti di quel 
vivaio che e stato sempre 
grande serbatoio di giocatori 
edenan -Per me non e stata 
cerio una giornata piacevole. 
Oggi ho semplicemente rivi
sto la foto del campionato 
del Tonno la paura I incapa
cità di agire Dopo 20 minuti 

avevo già capilo tutto.., A dite 
il vero ho avuto Un animo di 
speranza dopo II 2-1, quando 
ho visto il Lecce un po' in 
contusione, ma è durata po
co perchè £ arrivato quel ma
ledétto gai di Paclocco. Ora 
tornerò al mio lavoro, ira I 
giovani. Sia chiaro, rifarei lo 
stesso questa esperienza. An
che se in prima squadra ho 
scoperto cose incredibili Co
sa? Un modo (edibilmente in
fantile di vivere questo sporti 
Granai solo d'anagrafe, dun
que Pensando al campiona
to, come dubitarne? UC.PI 

Mazzone sorride 
«È un successo 
acqua e sapone» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• È LECCE Ustoria di questa 
sofferta partita vinta dal Lecce 
è Mita scritta stilla faccia di 
Cartello Mazzone. £ lui, rag
giante, che domina io spoglia
tene pugliese, è lui che non 
vedeva l'ora di raccontare co
me la sua squadra ha guada
gnato mentatamente questa 
panila. -Non ho paura a due 
Che non era assolutamente fa
tile oggi gestire un Incontro 
tosi, cosi delicate per tutto 
quello che era accaduto Ih 
settimana, per la paura im
provvisa che c'era ahivata di 
vedei sfumare una stagione in 
cui la squadra aveva sempre 
dimostrate di poter restare In 
serie A. Non 8 slato facile ge
stite questa partila e credo 
che sia giusto che io mi pren 
da anche qualche mento, il 
modo con cui la squadra è 
stala in campo, la sostituzione 
di Garzya, la scella di far gio
cate Benedetti libero. No, non 
è un caso questa nostra Vitto
ria di oggi è del resto non è 
un caso tutta la nostra stagio
ne. La nostra storia è molto 
semplice, il Lecce e una squa
dra costruita con pochissimi 
soldi ma certamente con un 
programma. Giocano qui otto 
leccesi, abbiamo lavorato 
sempre molto II Lecce e si 
una squadra costruita con po
chi soldi ma certamente se
guendo Un programma di la
voro Abbiamo puntato su 
giocatoti che Costano poco, 

per» 8 Una squadra CM i t 
giocare a calcio, che ha una 
preparazione atletica é questo 
lo si e visto anche oggi. U no
stra permanenza in sèrie A 
nonécertó uh tato, nette f * 
me 19 partite abbiamo pento 
solo due volte, a Torino « a 
Napoli. SI, sono sicura di ima 
cosa e non ho paura di dato: 
il Lecce al è guadagni») I* 
permanenza IA serti A ani 
campo-

Scontato, rianjnknatne, 
che dall'altra pali», nelle, tbd-
gliatolo granala l'atmoSfem 
Sia beh diversa. L'Impressione 
è che I giocatori ancora viva
no in una situazione di Incre
dulità. Comi non vuol parlare 
con nessuno, Cravero • solo 
cepace di due- dono distrut
to, lasciatemi in pace». Retai 
confessa di aver avuto una cri
si di nervi appena rientralo 
nel corridoio e si * mesto • 
battere I pugni sul mura «Ce
sa volete fare, ognun» ha te 
sue caratteristiche C'è «Ni l e 
la prende in modo chi in un 
alno Non voglio dare colpa • 
nessuno, sarà veramente diffi
cile ripensare a questa stagio
ne. Poi tocca a Ferri, Il gioca
tore che facendosi espellere 
ha anche aggiunto alla scon
fitta sui campo la brutta figura 
ber li comportamento: «Ho 
avuto cinque minuti di Mila, 
non sono stato In grado Hi 
trattenermi, me ne scuso con 
tutti». QOft 

San Siro-Olimpico: tutta l'Uefa minuto per minuto 
mauMnuum 

Liedholm, ultimo graffio 
aspettando Radice 

Tancredi! «NQH ho toccato Esposito» 

jòre per CAtaWè. *fe*Hnd tei épositt 
itm in aren7 taffireflt Ut tm sembro sol-

lanciarla spedendolo a terra (a Une partita il 
paitteK giurerà di non averlo neppure toccato) 

M ma Madonna. 
n/iUslllIlpéf Manfredonia thè tnàìrUttt di 

«stetti tele. *uto linea salto ferrar) 
H-tUannìnl per vbèftl* « t e del tedesco. Per' 
rortjStóÉertJo/6 
ai'Gerólin serve Voeller, gran uro del tedeico 
ma Fermi salva di piede. 
aS'piintzione di Massaro, di lesta Voeller ma 
Ferrovia il fenomeno e salva anche in questa 
ocacuone. 

WaztonebiMaur&Giannini e palla per Voeller 
che hJà lèsto ma Ferron dice ancora -Ato" 
*3'gol del pari gmllorosso Di Mauro ruba palla 
e serve Giannini che fa una finta e Oppiamo di 
un errore di Esposito, entra m ami è Bàttè I in
colpevolePetron 
SS'resM di Voeller e testa, sulla ribattuta della 
difesa atalantino, di Manlredonld. Ferron pam 
BVraddoppto giatlorosso Manfredonia a Gian
nini cross per Gerolin che serve Voeller Uro e 
stavolta Ferron s'arrende al tedesco 
WTancredi salva il risultato opponendosi ad 
un tiro ravvicinato disinoli OCA. 

INTER-FIORENTINA Partita dura, espulso Matthaeus 
E mercoledì arriva Klinsman 

Prima la festa per lo scudetto 
poi la strapazzata ai toscani 

DARIO 6 I C C A M L U 

•^Hiliniji-.iiuwaiir itwftirinmirimi 

sogni, sul far del tramonto, là 
Roma coglie I ultimo fiore rf 
mintovi lo spareggio pe'con
quistare un posto in Coppa 
Uefa, Avversaria sarà la Fio
rentina (mercoledì o giovedì 
forte a Perugia) Un fiore co
stalo parecchio in fatica ed 
energie nervose, ni* che alla 
fine 11 barone Nlls Uédholm. 
con masse azzeccate, ha sa
puto regalare al tifosi a coro
namento del suo ultimo cam
pionato nella .Roma, Il nuovo 
allenatore sari sicuramente -
stando a, quanto (atto capire 
dal presidente Viola - Gigi Ra
dice Comunque, ritornando 

aiùUAriflAHTOONOÙ " 

al é0 \ vissuti da giocatori è ti
fosi coi cuore in gola, e è Subi
to da dire che I Maltinta di 
MondoMco non ha regalato 
neppure un oncia di disten
sione, Sistemata bene in cam
po, decisa a tener testa nbat-
lendo colpo su colpo, ali ar
rembante ciurma giallorossà 
si è presa perfino lo sfizio di 
andare per prima In vantag
gio Per cui la risalita del gial-
ìorossl t assomigliata latito ad 
una lofrnlea che lenii di spo
siate Una montagna. 

Per giunta il portiere Ferron 
ha rutilato le Sue manone 
quasi fossero pale di mulino. 

Giannini esulta dopo aver segnalo i gol Osi pareggio Poi Voeller 

schiaffeggiando senza rispar
mio le palle scagliategli con
tro dai corazzalo tedesco Rudi 
Voeller Ha capitolato, senza 
colpa, soltanto su un furbo 
suggerimento di Di Mauro per 
Giannini il quale ha nnvemiio 
il suo blasone di -pnncipe» 
con un gol piO di Intelligenza 
che di rapina Un punto non 
sarebbe bastato alla Roma per 
sperare di disputare il sospira
lo spareggio, per il momento 
vanificato dal pari della Fio
rentina a Milano Ma Lie
dholm ha capito che per arri
vare perlomeno al minimo 
traguardo, cioè quello di la
sciare la guida della Roma 

don uria vittòria al Flaminio, 
doveva cambiare qualcosa 
nell assetto della Scacchiera. 
Allora ha fatto avanzate il rag
gio dazione a Giannini, ha 
spinto ancor più Gerolin a 
dannare! lunga li fascia de
stra imitato da Massaro sulla 
sinistra, mentre Manfredonia 
ha intensificato le sue incur
sioni nell'area del 16 rnetn 
Cosicché sé nei primo tempo t 
bergamaschi qualche rara 
puntata I avevano tentata, nel
la ripresa si sono ntrovati con 
le gómme a terra, oltre lutto il 
caldo era sfibrante 

Foga e cuore ma, sirana-
mente dati i precedenti, an

che gioco corale hanftd finito 
per far la differenza, onte tutto 
(forse) Mohdonlco nòti aireva 
fatto i conti con un tal Voeller, 
giocatore di rara intelligenza 
tattica e con I piedi del Ito Era 
sempre la Roma a condune le 
azioni, poi allorché dagli spal
ti è salito I urlo liberatorio per 
il primo gol dell'Inter, il fiume 
dell offensiva giallorossà ha 
travolto la diga bergamasca E 
ci ha pensato proprio quel 
centravanti, preso a calci I an
no scorso da eerta cntica, a 
imprimere II sigillo fatale Rudi 
Voeller, eletto loro beniafnino 
dai Mesi cerne le fu Paulo Ro
berto FakJab 

• MILANO Nessuna cle
mènza da festeggiamenti 
L'Inter tntasassi, nonostante 
un caldo da abÉioòco è Una 
legittima voglia di andare in 
tene, ha strapazzato senza 
complimenti una Fiorentina in 
disperata ncerca di Un punto 
per I Uefa. Niente. I Inter dei 
record, penalizzala da Una 
giusta espulsione di Mai-
Ìhaeu6, ha rispedito a casa 
con lacihtà la squadra di 
Eriksson venuta a Milano coh 
l'evidente proposito di rischia
re II meno possibile Un calca
lo sbagliato I nerazzurri, che 
quest anno per due volte era
no siati battuti dai viola, han
no giocato col piede wll'ac-
celeratore e adesso la Fioren
tina dorrà vedersela con la 
Roma per lo spareggio-Uefa I 
giocatori toscani, alta fine, 
erano arrabbiatami in prati
ca, hanno accusato I Inter di 
•essersi Impegnata troppo-, 
contrariamente alla partita di 
Torino II match è stato prece
duto dal testeggiamenU per il 
13° scudetto La solita kermes
se con II supporto della fanfa
ra del bersaglieri Tutti I gioca-
lon sono stau chiamati al cen
no del campo dove era stato 
steso un grandissimo striscio
ne Quindi tra evviva ole lan

cio di paltoncini e ovazioni 
del pubblico II classico gito di 
campo con 1 ragazzi della -Pri
mavera-

Il clima festaiolo, però, si e 
dissolto subito dopo il fischio 
d inizio L Inter infatu è partita 
di scatto e la Fiorentina ha u-
rato indietro la coperta spe
rando che tanta furia tosse So
lo un fuoco di paglia dimo
strativo Non solo per spegne
re le velleità del nerazzurri 
(privi di Ferri e Zehga) I viola 
Usavano pure le Maniere torti 
L'arbitro Còmletl chiudeva lut
ti e due gli bechi ma l'Inter 
non si inumidiva, minaccian
do irt modo sempre pia pres
sante la porta di banditoci II 
più assatanato era Diaz che, 
volendo lasciare un buon ri
cordo a Milano e un buon bi
glietto da visita per la prossi
ma destinazione, faceva girare 
la testa agli untati dilenson to
scani Poi, in cinque minuti II 
Meazza diventava una bolgia 
dantesca. Alla mezzora, difat
ti, Diaz, sfruttando un appog
gio di Serena, portava In van
taggio I Inter Scene di giubilo, 
ma Comieti, dòpo la segnala
zione del guardalinee, annul
lava la rete per un fuorigioco 
dello stesso Diaz I nerazzurri 

Diaz, ciao tra applausi 

S* l'Inter è nana al gol dopo un batti e ribatti. Diat, tato da
vanti alla porta, lira ai volo ma Landucd respinge. 
V ancora un 'occasione per i nerazzurri Punizione di Brehme e 
Serena, di lesta, scheggia la traversa 
19' Brehme crossa e una deviazione di Duma fa spiownf rf pa*-
bue al centro dell area toscana Matthaeus è il più rapido acol-

S re ma il pattane uà abbondantemente atto 
I' annullato un gol deli Inter Brehme balle una punizione e 

Serena appoggia per Diaz che di testa segna il guardalinee se
gnala fa posizione di Diaz in fuorigioco 
34' Matthaeus viene espulso per un tallo di reazione su Cuce*!' 
SO bellissimo gol dell Inter Brehme vince Un contrasto a cen
trocampo e lancia Diaz sulla sinistra. I argentalo tu rimbalzare 
ilpallone e poi scaglia un gran siluro che si insacca sotto l'incro
cio dei pali 
70' Diaz è ancora uidno al gii, ma al momento della conclusio
ne mene ostacolalo da un difensore. 
75' l'Inter raddoppia Berti seroe splendidamente Serena the si 
libera e oltre a Bianchi completamente libero il pallone del se
condo gol OCttCe 

allora perdevano la calma e 
Matthaeus pure la testa rea
gendo con Un calcio da Isteri
co a un intervento di Cucchi 
Matthaeus veniva mandato 
sotto la doccia a smaltire i 
bollori e qui Finiva II primo 
tempo 

Nella ripresa, dopo qualche 
minuto di schermaglia I Inter 
mandava due volte la Fiorenti
na al tappeto Prima con Diaz 
(61') che, ben servito da 
Brehme, realizzava un gol 
d antologia, tiro al volo di sini

stro, una sorta di palla di can
none che gonfiava la reto con 
la tonta di un tornado Poi, un 
quarto d'ora più tardi, Bianchi 
chiudeva definitivamente la 
questione mentre 1 tifosi si as
siepavano ai bordi del campo 
per I invasione tinaie Ormai si 
guarda al futuro, 1 12 gol di 
Diaz sentono solo per l'alba 
dei ricordi Domani (sah» rin
vìi per lo spareggio con la No
ma) l'Inter presenterà Cucchi. 
Rossini e Di Gii. Mercoledì 
(occaaMinsmanft. 

l'Unità 
Lunedì 
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